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A C Q U I
l a  c i t t à  c o n t e n t a

Un Corriere della Provincia 
che si publica in Asti, sorto nella 
fungaia giornalistica elettorale, 
nel suo 23° numero dalla data 
di nascita, pubblica, con il titolo 
sopradetto e sotto forma di cor­
rispondenza da Vigone (?) una ser­
qua di scortesìe e di contumelie 
all’ indirizzo della nostra città.

Eccone alcuni saggi.
u Nel giorno delle rivendioazioni... 

Acqui, unica in tutta la terra, mentre 
i Sudanesi ed i Cafri proclameranno 
l’avvento della giustizia liberatrice, 
Acqui continuerà a vivere pacifioa- 
mente, gravata dal fumo della sua 
Bollente, all’ombra delle sue torri 
equilibriate, senza odii e senza pas­
sioni, come una brava accolta di ar­
cadi che belano, belano e belano... n

E più in giù :
u Acqui è la vera oittà oontenta : 

a quelli ohe avrebbero un briooiolo 
di iniziativa essa risponde oon uno 
sberleflo: è cinica,.. C’è qualouno ohe 
ha viaggiato, che sostiene oome Aoqui 
BÌa, a confronto di tutta l’Italia, iu- 
dietro di quarant’anni... C’è qualoun 
altro... ohe ha studiato, che sostiene 
invece trovarsi Aoqui nelle nebbie 
più fitte del Medio Evo... Acqui vive 
fuori dei suoi tempi... senza infamia 
e senza lode... in un passato neppur 
paragonabile a Bisanzio... s'acoontenta 
di nn pooo di tenebre, di un pooo di 
silenzio e di pace sovratntto....  ti

Qualche amico ci ha invitati 
ad una... confutazione. Noi non 
crediamo che gli sfoghi dello 
scrittore, il quale mostra che in 
fatto di educazione giornalistica 
è anche più addietro dell’ Evo 
Medio, meritino l’ onore di una 
discussione. Si tratta forse di 
qualche penuaiolo disoccupato 
che Acqui, città pietosa ed ospi­
tale, ha sfamato un giorno....

Noi, d’altronde, in fatto di gior­
nalismo, viviamo davvero in una 
età remota, e non ci adattiamo al 
metodo industrioso di far pro­
sperare il giornale con la con­
tumelia e con le polemiche vii-
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lane : conseguenza forse del 
quieto temperamento locale.

Solo ci permettiamo di rile­
vare, all’indirizzo dello scribac­
chino del Corriere, che se i cit­
tadini acquosi belano, egli ed i 
suoi compari ragliano, ragliano, 
ragliano....

Azienda Gas
Ritorniamo Jsu questo argomento 

ohe è di seria importanza, perchè 
nella oittà nostra le pratiohe più 
gravi sono lasciate nel dimenticatolo 
e per esse si oontinna troppo volen­
tieri nella massima antioa, quieta non 
movere.

E ’ ben vero ohe l’ assessore Aoou- 
sani lavora attivamente al progetto 
della oonoessione del Dazio in appalto 
— per salvare, dioonoj le finanze co­
munali — ma noi abbiamo già detto 
e ripetiamo — anohe astraendo dalle 
nostre oon vi Dzioni personali ohe sono 
assolutamente contrarie agli appalta­
tori — ohe prima di giungere a que­
sto passo estremo deve l’amministra­
zione vedere e studiare se per avven­
tura non oi siano altri tarli roditori 
del bilancio comunale. E noi abbiamo 
sempre profonda la convinzione ohe 
quella dell’Azienda Gas sia una pas­
sività per il Comune, a oui bisogna 
presto porre riparo per evitare più 
gravi oonseguenze.

Non oi hanno fatto mutare idea 
le interessate divagazioni ohe sulla 
Gazzetta 4’Acqui si sono fatte pubbli­
care da ohi è sentita la ooda scot­
tata, ed anzi tanto oalore di difesa 
oi ha persuasi maggiormente ohe a- 
vevamo oolto nel seguo. Ma questo 
non basta : non sono molti giorni ohe 
uno dei componenti la Commissione 
amministratrice dell’ Azienda, in un 
colloquio amicale, ha oandidamente 
confessato ohe l’Azienda ora passiva ; 
e fra l’altro oi consta ohe ad nn n- 
tente si è fatto nn impianto gratuito 
per quasi dueoento lire per avere in 
nn anno il oonsumo di dieoi lire di 
gas.

Abbiamo accennato a questo fatto 
speoifioo per dimostrare ohe l'Azienda 
nelle mani del Comune non può essere 
redditizia, mentre essa ha oostato e 
oosta dei gravi Baorifioii al povero 
oontribuente acquose.

Noi domandiamo Bemplioemente 
questo: in tanti anni di munioipaliz-
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zazione quali sono gli utili veri ohe 
ha introitato il Comune dall’officina? 
Noi siamo sicuri ohe nessuno oe lo 
Baprà dire perché di utili non ce ne 
furono mai e perchè -i bilanci mo­
derni sono sempre oosl involuti ohe 
ai profani non è mai dato leggervi 
dentro la verità vera.

Ma noi oi soffermiamo alla melan­
conica constatazione fatta tua sponte 
da quell’ammiuistratore cui più sopra 
abbiamo aooennato, e diciamo serena­
mente e semplicemente: se l’Azienda 
Gas è passiva perché ostinarsi a con­
servarla? Perchè fastidiare le brave 
persone che hanno l’onere di ammi­
nistrarla? Perchè inceppare l’attività 
comunale oon questa branca di af­
fari industriali, mentre difettano i 
cittadini ohe vogliano o sappiano 
interessarsi delle pubbliche ammini­
strazioni comunali? E ’ stato un errore 
— conviene oggi riconoscerlo — aver 
voluto la municipalizzazione, m a voler 
persistere in quest’errore è opera 
assolutamente dissennata.

Siamo nemioi degli appaltatori — 
lo abbiamo detto — e siamo aneh e 
nemioi dei monopolii: nessuno certa­
mente ci farà il torto di credere che 
lo nostre oonviuzioui traggono ori­
gine da interessamenti speoiosi : noi 
vogliamo solamente ohe la Ammini­
strazione Comunale studii e faocia 
studiare da persone veramente com­
petenti la questione dal lato teonico 
e dal lato eoonomioo. Allora potrà 
persuadersi oho l’Azienda Gas deve 
tornare all’ industria privata: dopo 
tutto ne avranuo anohe un vantaggio 
i consumatori.

Pro Colonia U l t a  a Marina
al Politeama Garibaldi

— La beneficenza è senza dubbio 
una bella e buona oosa, ma doversi 
digerire una serata intera dai dilet­
tanti è fatica superiore alle mie forze ; 
oompero il biglietto, ma non vado a 
teatro.

Questa è la frase da voi, lettrice 
gentile, udita le mille volte; e pro­
babilmente qualouno l’avrà ripetuta 
anche leggendo l’annunoio della se­
rata ohe ebbe luogo Babato soorso. 
Ebbene, quel qualouno ha avuto torto 
perchè la serata riusol veramente 
simpatioa e divertentissima: e poiohè 
a divertire lo spettatore non oonoorre 
soltanto quanto va svolgendosi sulla 
soena, diremo subito ohe la sala era 
sfolgorante di lnoe — merito spedale
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della Società Fulgur che illuminò 
gratuitamente e sfarzosamente — le 
poltrone ed i palohi gremiti dal più 
gentile e più elegante elemento mu­
liebre della città.

Ma vediamo il programma e come 
fu svolto: Colui che conoscendo la 
gentile signorina Spasoiani avesse, 
prima d’andare a teatro lette le parole 
d’occasione che Essa ha dette — chie­
diamo scusa dell’indiscrezione, ma i gior­
nalisti sono chiacchieroni e debbono sem­
pre dir tutto e uriche. . il resto: furono 
scritte da un distinto Magistrato la di 
cui modestia lo tiene sempre nell'ombra, 
ma la di cui intelligenza ed il di cui 
buon gusto danno sempre il giusto indi­
rizzo alle migliori iniziative cittadine — 
pur sapendola intelligentissima non 
avrebbe potuto oredere che Essa sa­
rebbe riuscita a mantenere la giusta 
misura dell’intonazione data la vocina 
sua, bella, ma troppo giovanile : la 
signorina Spasoiani seppe dire vera­
mente bene e seppe trovare accenti 
di commovente passione e predi­
spone bene il numeroso pubblico 
il quale volle risalutarla entusiasti­
camente più volte alla ribalta. Ma al 
oenno della gentile Didtrice, si alza 
il sipario ed appare la scena gremita 
di Coriste e Coristi lillipuziani : nn 
vero stuolo di belle bambine nei loro 
candidi vestitini e di bimbi vestiti a 
festa i quali al oenno della bacchetta 
dell’infatioabile maestro Bisotti at­
taccano la Cantata a Verdi, accompa­
gnata a piena orohestra...

11 maestro Bisotti è riuscito ad ot­
tenere da quel forte gruppo di bam­
bini oiò ohe par quasi impossibile 
ottenere: affiatamento ed intonazione 
perfetta. Ed alla Cantata a Verdi iene 
seguito subito la Cantata a Dante la 
quale ebbe esecuzione non inferiore 
alla prima e riusol a far notare la 
valentia di un bravo dilettante di 
musica; intendiamo parlare del sig. 
Silvio Pastorino, il quale esegui col 
clarino uu magnifioo passo a solo, 
non scevro di difficoltà, oon dolcezza 
ed efficaoia.

Al riaprirsi della soena, apparve il 
oonoittadino sig. Luigi M ontecuoohi, 
il quale, ricordatosi di essere stato 
un valoroso tenore, aooorse dalla vi- 
oina Canelli a farci ancora una volta 
gustare le squisite dolcezze della sua 
vooe ed a dimostrarci [ohe ohi pos­
siede veramente il bel oanto, non lo 
dimentioa anohe se resta per qualohe 
anno senza cantare.

Inutile dire ohe il pubblioo volle 
e rivolle dei bis, sempre gentilmente 
oonoessi e ohe gli applausi sgorgarono
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